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S
i rinnova, anche que-
st’anno, la collabora-
zione tra l’Ebce, En-
te bilaterale naziona-

le per i dipendenti Ced, Ict, 
Professioni digitali e Stp, e le 
associazioni Assoced, Lait e 
Lait Cert, che, per il tramite 
della propria struttura di for-
mazione hanno ideato un per-
corso, studiato e pensato per 
rispondere alle esigenze pra-
tiche-teoriche degli associati.

Servizi associativi, princi-
pale ente di servizi e formazio-
ne deputato, tra l’altro, alla 
progettazione e al coordina-
mento di iniziative di forma-
zione, ricerca e sviluppo, an-
che quest’anno offre agli asso-
ciati un corposo percorso di 
aggiornamento professionale 
che favorisca una risposta in-
novativa ed efficace alle mu-
tevoli esigenze formative im-
poste dal mondo del lavoro. 
Principale obiettivo dei per-
corsi formativi è quello di illu-
strare le ultime novità in ma-
teria fiscale e del lavoro, sup-
portate dalla conoscenza dei 
principali interventi normati-
vi in materia, e di fornire un 
bagaglio  di  competenze  da  
mettere  subito  in  campo  
all’interno di ciascuna realtà 
lavorativa.

Tra le tematiche affrontate 
nella prima metà del mese di 
novembre, spicca il tema del 
welfare aziendale, sul quale 
l’Ebce ha ideato un webinar 
gratuito di 2 giornate, volto a 
illustrare, all’interno del qua-
dro normativo vigente, i prin-
cipali servizi disponibili alle 
aziende, delineando al  con-
tempo procedure per l’imple-
mentazione di questo nuovo 
strumento, di certo favorevo-
le a lavoratori e aziende.

Dopo il primo webinar, svol-
tosi martedì 8 novembre, a cu-
ra  di  Alberto  Bortoletto,  
consulente del lavoro a Pado-
va, che ha visto l’intervento 
del segretario generale di As-
soced e vice presidente di Eb-
ce,  Giancarlo  Badalin,  il  
prossimo appuntamento sa-
rà per il giorno martedì 15 no-
vembre, con al centro del di-
battitto il welfare nella sua 
applicazione pratica. Un pia-
no di welfare aziendale è un 
prezioso strumento di motiva-
zione e fidelizzazione dei di-
pendenti. Sotto la spinta di 
una  crescente  domanda  di  
servizi da parte dei lavorato-

ri e alla luce delle agevolazio-
ni fiscali e giuslavoristiche in-
trodotte dal legislatore, sem-
pre più aziende, anche di pic-
cole dimensioni, stanno adot-
tando politiche di welfare.

Il welfare aziendale rappre-
senta una vera e propria que-
stione organizzativa e le rela-
tive politiche sono quindi le-
ve logistiche che le aziende 
possono utilizzare per perse-
guire il loro primario obietti-

vo: la creazione di valore. E 
questo  è  dimostrato  anche  
dai recenti interventi norma-
tivi, da ultima la circolare n. 
35 del 4 novembre dell’Agen-
zia delle entrate, oggetto di at-
tenta analisi nella prima gior-
nata formativa a cura di Bor-
toletto, il quale si è sofferma-
to, tra le altre cose, a illustra-
re la circolare che contiene le 
istruzioni per i datori di lavo-
ro che intendono erogare ai 

propri  dipendenti  somme o  
rimborsi per contenere il co-
sto di energia elettrica, acqua 
e gas naturale. Il decreto Aiu-
ti-bis,  infatti,  ha  innalzato  
per il 2022 fino a 600 euro (al 
posto  degli  ordinari  258,23  
euro) il limite entro il quale è 
possibile riconoscere ai dipen-
denti beni e servizi esenti da 
imposte, includendo anche le 
somme erogate o rimborsate 
per il pagamento delle utenze 

domestiche. Con la circolare 
n. 35/E, l’Agenzia delle entra-
te ha  fornito  alcuni  chiari-
menti sulla nuova disciplina 
del welfare aziendale, soffer-
mandosi  in  particolare  
sull’ambito applicativo, docu-
mentale e temporale. Per il 
2022 sono incluse tra i fringe 
benefit concessi ai lavoratori 
dipendenti anche le somme 
erogate o rimborsate per il pa-
gamento delle utenze dome-
stiche. Inoltre rientrano tra i 
fringe benefit anche i beni ce-
duti e i servizi prestati al co-
niuge del lavoratore o ai fami-
liari indicati nell’articolo 12 
del Tuir, nonché i beni e i ser-
vizi per i quali venga attribui-
to il diritto di ottenerli da ter-
zi. Tali benefit, inoltre, sono 
erogabili anche ad personam 
e riguardano sia i titolari di 
redditi di lavoro dipendente 
che  di  redditi  assimilati  a  
quelli di lavoro dipendente. 
Ma la vera sorpresa riportata 
dalla circolare n. 35/E è relati-
va al superamento del nuovo 
limite di 600 euro per i fringe 
benefit, previsto dal decreto 
Aiuti bis, e alla relativa tassa-
zione.  Secondo  le  Entrate,  
qualora in sede di conguaglio 
il valore dei beni o dei servizi 
prestati,  nonché  le  somme  
erogate o rimborsate ai lavo-
ratori dai datori di lavoro per 
il pagamento delle utenze do-
mestiche del servizio idrico in-
tegrato, dell’energia elettrica 
e del gas naturale, risultino 
superiori al limite di 600 eu-
ro, il datore di lavoro deve as-
soggettare a tassazione l’inte-
ro importo corrisposto, com-
presa la quota di valore infe-
riore al medesimo limite.

I programmi dei corsi, i pro-
fili dei formatori, le date di 
svolgimento e le modalità ope-
rative di partecipazione sono 
disponibili sui siti delle singo-
le Associazioni. 

Tra le date da segnalare, 
anche quella del prossimo 22 
novembre (ore 14.00 - 18.00), 
presso l’Hotel Four Points by 
Sheraton, corso Argentina n. 
5, a Padova, con l’evento for-
mativo dal titolo “Le criptova-
lute tra fiscalità e obblighi an-
tiriciclaggio”. L’evento è gra-
tuito e rivolto anche ai non as-
sociati.  Per  informazioni  o  
iscrizione contattare la segre-
teria organizzativa formazio-
ne Assoced (tel.  049 98 66 
811; e-mail: segreteria@asso-
ced.it)
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